
    Giovedì 16 novembre presso il Convitto 
“T.Campanella” ha avuto luogo l’inaugura-
zione della sezione scolastica INTERACT 
da parte del Rotary Distretto 2100.   

    L’istituzione scolastica, unica nel territo-
rio cittadino, è stata scelta infatti quale se-
de INTERACT dall’attuale presidenza del 
Rotary Distretto 2100, Dr Andrea Campi-
glia . 

   All’evento hanno partecipato con molto 
entusiasmo una rappresentanza di studenti 
di tutte le  classi di scuola secondaria di II 
grado.  

    Dopo i saluti del Rettore, Dirigente Sco-
lastico Dott.ssa Francesca Arena, è seguito 
l’intervento del Dr Andrea Campiglia il 
quale  ha spiegato che i club INTERACT 
sono club di servizio per giovani dai  12 ai 
18 anni che desiderano fare amicizia, servi-
re la loro comunità e allargare i propri oriz-
zonti scoprendo altre culture.   

Il ROTARY-INTERACT al Convitto 

CONVITTOCONVITTO...ititit 

   Inoltre i club INTERACT organizzano 
due progetti di servizio, uno a beneficio 
della scuola, l’altro volto a promuovere 
la comprensione internazionale.  

Nello svolgimento di tutto ciò i giovani 
saranno guidati da un Consulente IN-
TERACT e da un docente.  

I ragazzi hanno dimostrato di aver ap-
prezzato quanto è stato loro presentato 
con un caloroso applauso che ha sancito 
la fine di questa emozionante giornata. 
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Inaugurazione della sede scolastica   

PROGETTO F.I.E.R.E. Fare Insieme…Esperienze, Relazioni, Emozioni 

Il Dirigente Scolastico 

   Il Convitto Nazionale “T. Campanel-
la “ ha aderito alla rete “Civitas”-
Percorsi di Legalità e Diritti– Progetto 
F.I.E.R.E. con la realizzazione di Corsi 
di Formazione sul tema “La violenza 
di genere” .  

  Tali corsi mirano a identificare e con-
trastare i comportamenti a rischio, il 
rispetto della diversità , il disagio delle 
vittime di discriminazione sensibiliz-
zando studenti ,  genitori e docenti.  

   Tra gli obiettivi proposti per gli  al-
lievi vi sono: l’acquisizione di modelli 
di relazione basati sul rispetto reci- 

proco tra i sessi, il sapere gestire le 
emozioni negative, prevenire la violen-
za di genere.  

  Per quanto riguarda invece gli adul-
ti : saper gestire la rabbia , educare al 
controllo, al riconoscimento dei fattori 
e delle situazioni di rischio.  

   Tali attività sono finalizzate alla cre-
scita formativa di studenti famiglie e 
docenti contro ogni forma di violenza 
di genere.  


